I° Concorso “L’Europa cambia la scuola”

Elenco delle dieci scuole che hanno ricevuto il “Label” e motivazioni.
Label

Istituto Statale d’Arte di Pomezia –  Pomezia (RM) -  LAZIO  
A partire da un coinvolgimento sempre maggiore, in termini di azioni, soggetti e sinergie, nella progettualità europea, l’istituto ha saputo coniugare la creatività con la promozione della proattività negli alunni e nel personale scolastico, l’inclusione delle diverse abilità con la maggiore apertura e disponibilità venutesi a creare nella cultura e nell’organizzazione della scuola, assumendo un ruolo di volano per le istituzioni del territorio in materia di cooperazione europea. 
Istituto Tecnico Statale “Palladio” – Treviso -  VENETO  
All’interno di un lungo e consolidato percorso di cooperazione europea, l’istituto ha proposto un’esemplare esperienza di valorizzazione dei risultati di un progetto di mobilità “Leonardo da Vinci”, volto all’utilizzo di modalità formative a distanza a favore del recupero al successo formativo di soggetti in difficoltà, nella ricerca di una maggiore rispondenza dell’intervento della scuola a specifici bisogni individuali, impattando nella cultura della classe e nelle competenze degli alunni e docenti ed innovando nelle modalità di erogazione del servizio. 
I° Circolo Didattico “Cesare Battisti” – Catania - SICILIA
La scuola, che opera all’interno di un quartiere con alto tasso di criminalità, ha dimostrato di saper valorizzare a pieno la progettualità europea legandola strettamente alle problematiche specifiche dell’istituto. Prendendo spunto da una singola azione “E Twinning”, è stata in grado di centrare le attività sviluppate sul  problema della legalità nel territorio. Ha costruito intorno a questo problema uno specifico e incisivo percorso didattico per bambini per lo sviluppo delle loro competenze sociali, realizzato anche attraverso il coinvolgimento diretto dei genitori.
Liceo “B. Rambaldi –L.Valeriani-A. da Imola” - Imola (BO) - EMILIA ROMAGNA 
La scuola è caratterizzata da una ormai storica vocazione europeista che la porta da sempre ad impegnarsi per lo sviluppo della dimensione europea dell’educazione. In questo ha saputo felicemente coniugare le specificità del suo territorio con la cooperazione europea, creando una vasta rete di relazioni con scuole europee e riuscendo a valorizzare anche all’estero il “modello emiliano”.
Proprio questo modello di integrazione scuola-territorio, con la costruzione di relazioni stabili con gli enti locali e le imprese, unito alla progettualità europea sviluppata, ha permesso una seria sostenibilità nel tempo e nello spazio delle azioni intraprese.  

Label + Premio 
Liceo Scientifico “N. Copernico” – Prato - TOSCANA  

L’esperienza di cooperazione europea rappresentata dall’istituto, concretizzata soprattutto nella collaborazione pluriennale di alunni, docenti e ricercatori europei all’interno del “Teacher Scientist Partnership”, valorizza la ricerca scientifica come vocazione aperta a tutte le componenti della scuola  in percorsi di cittadinanza europea attiva a favore dell’ambiente, sostiene la leadership dei giovani nell’organizzare e realizzare esperienze di ricerca volte ad impattare sui comportamenti e stili di vita delle famiglie e della comunità locale, induce l’istituto a proporsi sempre più come risorsa e attrattore di opportunità per il territorio e costituisce esempio di come la ricerca possa divenire insieme forma mentis e ambiente innovativo di apprendimento per tutti, anche con scarsi mezzi materiali a disposizione. 
Circolo Didattico di Maniago – Maniago (PN) - FRIULI VENEZIA GIULIA  

Il consolidato e diffuso interesse verso la progettualità europea, volto in origine ad una ricca ricerca e sperimentazione di nuove modalità di sostenere l’acquisizione delle competenze di lettura e ad una migliore accoglienza di bambini e famiglie immigrati, è divenuto via via motore di coesione interna dell’istituto, sparso su dieci plessi in quattro comuni di montagna, di protagonismo degli alunni e delle famiglie, di sviluppo e realizzazione professionale degli insegnanti e del personale amministrativo e di propositività e valorizzazione delle vocazioni del territorio. Si è avuto testimonianza di un radicamento sempre più forte dell’istituto come punto di riferimento, di promozione, documentazione e coordinamento territoriale per la cooperazione europea. 
Istituto Comprensivo - Susa (TO) - PIEMONTE 

Questa realtà piccola e complessa rappresenta la dimostrazione concreta della possibilità della cooperazione europea di incidere profondamente nell’ambiente scuola e sul territorio, trasformandone didattica, clima e relazioni. Attraverso la graduale estensione della progettualità europea, l’istituto, diviso in numerosi plessi di montagna, spesso difficilmente raggiungibili, è riuscito a dare al tutto un comune denominatore e ad unire il personale, i bambini e i genitori. Dall’iniziale incontro di due insegnanti curiose ed entusiaste è potuto nascere nella scuola un vasto processo virtuoso generato da professionalità, passione e progettualità europea, che ha investito curricoli e didattica e si è allargato ai territori e alle istituzioni di riferimento. Le città di Susa e Barnstaple in Inghilterra si sono gemellate, come anche i parchi regionali e le università dei rispettivi territori, dando vita ad altri progetti europei con ricadute dirette sulla scuola stessa e sulla sua visione educativa.

Label + menzione speciale o segnalazione

2° Circolo Didattico “F. Giampaglia” – Ercolano (NA) - CAMPANIA

MENZIONE SPECIALE per SITUAZIONE DI SVANTAGGIO 

Il percorso di cooperazione europea di questo istituto, sito in un contesto di forte degrado economico-sociale e di emergenza per la tutela della legalità, testimonia una creativa ricchezza di attività, integrate nel curricolo e volte alla costruzione di comuni valori europei. Proprio attraverso l’esercizio della tutela del patrimonio culturale l’istituto punta a sviluppare un senso virtuoso di appartenenza al territorio e a contrastare fenomeni di violenza e criminalità, assieme a situazioni di pregiudizio etnico e emarginazione sociale. Il percorso di cooperazione europea di questo istituto, diretto all’inclusione, risulta parte integrante del progetto educativo che vede il coinvolgimento diretto delle madri in un processo già avviato di miglioramento volto a promuovere l’adesione di un territorio difficile al progetto dell’istituto, anche attraverso il confronto con altri contesti europei.
ITIS “M. L.Cassata” Gubbio (PG)  - UMBRIA

MENZIONE SPECIALE per ANNO EUROPEO DELLA CREATIVITA’ E DELL’INNOVAZIONE 

La scuola ha saputo interpretare coerentemente e creativamente le indicazioni della Commissione Europea per l’Anno Europeo della Creatività e dell’Innovazione. 

L’Istituto è riuscito inoltre a coniugare magistralmente cooperazione europea e rete territoriale realizzando laboratori sperimentali, curricolari ed extracurricolari, in dimensione europea, calibrati sul benessere della persona e sullo sviluppo delle competenze creative e civiche. L’istituto, grazie alla sua lunga storia di attività in dimensione europea è stato in grado di progettare un percorso didattico per l’acquisizione delle competenze chiave, strutturato su attività laboratoriali realizzate in connessione diretta con una rete di scuole europea e in rete locale. 
ITC “Enrico Tosi”  Busto Arsizio (VA)  - LOMBARDIA

SEGNALAZIONE SPECIALE DELLA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE per "Internazionalizzazione dell'Offerta Formativa"
L’Istituto si caratterizza per la sua capacità di integrazione nel curricolo delle numerosissime attività di cooperazione europea e internazionale implementate. La cooperazione così sviluppata ha inciso profondamente sull’organizzazione della scuola e sull’acquisizione di competenze sociali, civiche, linguistiche e professionali da parte degli studenti, anche attraverso la certificazione e spendibilità europea delle competenze acquisite.

La diffusa cooperazione sviluppata inserisce quindi la scuola in un ancor più ampio contesto educativo  permettendo alla stessa di configurarsi quale polo educativo internazionale in grado di offrire al personale e agli alunni un’ offerta formativa a dimensione internazionale.  
